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Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di 
ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di 
condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 
6 novembre 2012, n. 190. 

 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 4 gennaio 2013, n. 3. 

 

(…) 

 

CAPO III 

Incandidabilità alle cariche elettive regionali 

 

Art. 7 Incandidabilità alle elezioni regionali (9) 

In vigore dal 5 gennaio 2013 

1. Non possono essere candidati alle elezioni regionali, e non possono comunque ricoprire 
le cariche di presidente della giunta regionale, assessore e consigliere regionale, 
amministratore e componente degli organi comunque denominati delle unità sanitarie 
locali: 

 

a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 
416-bis del codice penale o per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di 
sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo unico approvato con 

decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui 
all'articolo 73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette 
sostanze, o per un delitto concernente la fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la 
vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della reclusione non 
inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie 
esplodenti, o per il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a 
taluno dei predetti reati; 

b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, 
previsti dall'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi 
da quelli indicati alla lettera a); 

c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, 
previsti dagli articoli 314, 316, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 
primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo comma, 334, 
346-bis del codice penale; (10) 

d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione 
complessivamente superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei 
poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico 
servizio diversi da quelli indicati alla lettera c); 

e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore 
a due anni di reclusione per delitto non colposo; 

f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una 
misura di prevenzione, in quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui 
all'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. 

2. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con 
riferimento al quale l'elezione o la nomina è di competenza del consiglio regionale, della 
giunta regionale, dei rispettivi presidenti e degli assessori regionali. 

 

3. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 
1 è nulla. L'organo che ha deliberato la nomina o la convalida dell'elezione è tenuto a 



 
 

D.Lgs. 31/12/2012, n. 235 (Artt. 7, 13, 14, 15, 16) 

 

revocarla non appena venuto a conoscenza dell'esistenza delle condizioni stesse. 

 

 
 
(9) La Corte costituzionale, con sentenza 16 febbraio-8 marzo 2022, n. 56 (Gazz. Uff. 9 marzo 2022, n. 10 - 
Prima serie speciale), ha dichiarato ammissibile la richiesta di referendum popolare per l'abrogazione del 
presente provvedimento, richiesta dichiarata legittima con ordinanza del 29 novembre 2021 dall'Ufficio centrale 
per il referendum, costituito presso la Corte di cassazione. Il referendum popolare è stato indetto con D.P.R. 6 

aprile 2022. 

(10) La Corte costituzionale, con sentenza 5 ottobre - 16 dicembre 2016, n. 276 (Gazz. Uff. 21 dicembre 2016, 
n. 51, 1ª Serie speciale), come corretta con Ordinanza 12-20 dicembre 2017 (Gazz. Uff. 27 dicembre 2017, n. 
52, 1ª Serie speciale) ha dichiarato inammissibili le questioni di legittimità costituzionale dell'art. 11, comma 1, 
lettera a), sollevate in riferimento agli artt. 2, 4, secondo comma, 25, secondo comma, 51, primo comma, 97, 
secondo comma, e 117, primo comma, della Costituzione, quest'ultimo in relazione all'art. 7 della Convenzione 
per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali (CEDU), firmata a Roma il 4 novembre 
1950, ratificata e resa esecutiva con legge 4 agosto 1955, n. 848; ha dichiarato inammissibile la questione di 
legittimità costituzionale dell'art. 8, comma 1, lettera a), sollevata in riferimento agli artt. 3, 51, 76 e 77 Cost.; 
ha dichiarato inammissibile la questione di legittimità costituzionale dell'art. 8, comma 1, lettera a), sollevata in 
riferimento agli artt. 76 e 77 Cost.; ha dichiarato non fondate le questioni di legittimità costituzionale degli artt. 
8, comma 1, e 11, comma 1, lettera a), sollevate in riferimento agli artt. 76 e 77 Cost.; ha dichiarato non 
fondate le questioni di legittimità costituzionale degli artt. 7, comma 1, lettera c), 8, comma 1, e 11, comma 1, 
lettera a), sollevate in riferimento agli artt. 2, 4, secondo comma, 25, secondo comma, 51, primo comma, 97, 
secondo comma, e 117, primo comma, Cost., quest'ultimo in relazione all'art. 7 della CEDU; ha dichiarato non 
fondata la questione di legittimità costituzionale dell'art. 8, comma 1, lettera a), sollevata in riferimento agli 
artt. 3 e 51 Cost.. 

 

 

CAPO V 

Disposizioni comuni, transitorie e finali 

 

Art. 13 Durata dell'incandidabilità (20) 

In vigore dal 5 gennaio 2013 

1. L'incandidabilità alla carica di deputato, senatore e membro del Parlamento europeo 
spettante all'Italia, derivante da sentenza definitiva di condanna per i delitti indicati 
all'articolo 1, decorre dalla data del passaggio in giudicato della sentenza stessa ed ha 
effetto per un periodo corrispondente al doppio della durata della pena accessoria 
dell'interdizione temporanea dai pubblici uffici comminata dal giudice. In ogni caso 
l'incandidabilità, anche in assenza della pena accessoria, non è inferiore a sei anni. 

 

2. Il divieto ad assumere e svolgere incarichi di Governo nazionale, derivante da 
sentenza di condanna definitiva per i delitti indicati all'articolo 1, opera con la medesima 
decorrenza e per la stessa durata prevista dal comma 1. 

 

3. Nel caso in cui il delitto che determina l'incandidabilità o il divieto di assumere incarichi 
di governo è stato commesso con abuso dei poteri o in violazione dei doveri connessi al 
mandato elettivo, di parlamentare nazionale o europeo, o all'incarico di Governo, la 
durata dell'incandidabilità o del divieto è aumentata di un terzo. 

 

 
 
(20) La Corte costituzionale, con sentenza 16 febbraio-8 marzo 2022, n. 56 (Gazz. Uff. 9 marzo 2022, n. 10 - 
Prima serie speciale), ha dichiarato ammissibile la richiesta di referendum popolare per l'abrogazione del 
presente provvedimento, richiesta dichiarata legittima con ordinanza del 29 novembre 2021 dall'Ufficio centrale 
per il referendum, costituito presso la Corte di cassazione. Il referendum popolare è stato indetto con D.P.R. 6 
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aprile 2022. 

 

 

 

Art. 14 Incandidabilità nelle regioni a statuto speciale e province autonome (21) 

In vigore dal 5 gennaio 2013 

1. Le disposizioni in materia di incandidabilità del presente testo unico si applicano nelle 
regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e Bolzano. 

 

 
 
(21) La Corte costituzionale, con sentenza 16 febbraio-8 marzo 2022, n. 56 (Gazz. Uff. 9 marzo 2022, n. 10 - 
Prima serie speciale), ha dichiarato ammissibile la richiesta di referendum popolare per l'abrogazione del 
presente provvedimento, richiesta dichiarata legittima con ordinanza del 29 novembre 2021 dall'Ufficio centrale 
per il referendum, costituito presso la Corte di cassazione. Il referendum popolare è stato indetto con D.P.R. 6 

aprile 2022. 

 

 

 

Art. 15 Disposizioni comuni (22) 

In vigore dal 5 gennaio 2013 

1. L'incandidabilità di cui al presente testo unico opera anche nel caso in cui la sentenza 
definitiva disponga l'applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del 
codice di procedura penale. 

 

2. L'incandidabilità disciplinata dal presente testo unico produce i suoi effetti 
indipendentemente dalla concomitanza con la limitazione del diritto di elettorato attivo e 
passivo derivante dall'applicazione della pena accessoria dell'interdizione temporanea dai 
pubblici uffici o di una delle misure di prevenzione o di sicurezza di cui all'articolo 2, 

lettere b) e c), del testo unico delle leggi per la disciplina dell'elettorato attivo e per la 

tenuta e la revisione delle liste elettorali di cui al decreto del Presidente della Repubblica 

20 marzo 1967, n. 223. 

 

3. La sentenza di riabilitazione, ai sensi degli articoli 178 e seguenti del codice penale, è 
l'unica causa di estinzione anticipata dell'incandidabilità e ne comporta la cessazione per 
il periodo di tempo residuo. La revoca della sentenza di riabilitazione comporta il 
ripristino dell'incandidabilità per il periodo di tempo residuo. 

 

4. L'incandidabilità disciplinata dagli articoli 7, comma 1, lettera f) e 10, comma 1, lettera 
f), si estingue per effetto del procedimento di riabilitazione previsto dall'articolo 70 del 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. 
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(22) La Corte costituzionale, con sentenza 16 febbraio-8 marzo 2022, n. 56 (Gazz. Uff. 9 marzo 2022, n. 10 - 
Prima serie speciale), ha dichiarato ammissibile la richiesta di referendum popolare per l'abrogazione del 
presente provvedimento, richiesta dichiarata legittima con ordinanza del 29 novembre 2021 dall'Ufficio centrale 
per il referendum, costituito presso la Corte di cassazione. Il referendum popolare è stato indetto con D.P.R. 6 

aprile 2022. 

 

 

 

Art. 16 Disposizioni transitorie e finali (23) 

In vigore dal 5 gennaio 2013 

1. Per le incandidabilità di cui ai Capi I e II, e per quelle di cui ai Capi III e IV non già 
rinvenibili nella disciplina previgente, la disposizione del comma 1 dell'articolo 15 si 
applica alle sentenze previste dall'articolo 444 del codice di procedura penale pronunciate 
successivamente alla data di entrata in vigore del presente testo unico. 

 

2. Le disposizioni di cui al presente testo unico, limitatamente a quelle previste per 
l'accertamento dell'incandidabilità in fase di ammissione delle candidature, per la 
mancata proclamazione, per i ricorsi e per il procedimento di dichiarazione in caso di 
incandidabilità sopravvenuta, si applicano anche alle incandidabilità, non derivanti da 
sentenza penale di condanna, disciplinate dagli articoli 143, comma 11, e 248, comma 5, 

del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 

 
 
(23) La Corte costituzionale, con sentenza 16 febbraio-8 marzo 2022, n. 56 (Gazz. Uff. 9 marzo 2022, n. 10 - 
Prima serie speciale), ha dichiarato ammissibile la richiesta di referendum popolare per l'abrogazione del 
presente provvedimento, richiesta dichiarata legittima con ordinanza del 29 novembre 2021 dall'Ufficio centrale 
per il referendum, costituito presso la Corte di cassazione. Il referendum popolare è stato indetto con D.P.R. 6 

aprile 2022. 

 

 

(…) 

 

 


